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Domenica 11 aprile 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

◆Anna Maria Riviello e Laura Cima
delle Pari Opportunità: «Occorre
sottrarre competenza alla III sezione»

◆ Il commento delle psicoanaliste
Il pm Dall’Olio: «Così non si tiene
conto della sensibilità delle donne»
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Ragazze partoriscono
in casa:
morti i neonati

LE DECISIONI CHOC DELLA SUPREMA CORTE ROMADueneonati,duevite finite
quasiprimadicominciare,en-
trambeincasadigiovanimadri
cheavevanotenutonascostala
lorocondizioneallarispettivefa-
miglie.
Èildestinochehaaccomunato,
ieri, ipiccolipartoritidaunadi-
ciassettennediPesaroedauna
ventennenelvicentino.Laprima,
giàduesettimaneoltreil termine
dellagravidanza,hapartoritoda
solanelbagnodicasaunma-
schiettoche,secondoquantoha
stabilitol’autopsia,èmortoper
insufficienzarespiratoria,nono-
stanteil tentativodellamadredi
aiutarlospostandogli la lingua
conuncucchiaino. Igenitoridella
giovane,tornatiacasa, l’hanno
trovatainunapozzadisangue
conilpiccoloaccanto,avvoltoin
unacopertaegiàcadavere.
Èstataapertacomunqueun’in-
chiesta.Aconclusionedegliac-
certamentipreliminari,verràan-
chestabilita lacompetenzadella
procurainteressata:quellapres-
soilTribunaledeiminorennidi
AnconaoppurepressoilTribuna-
lediPesaro,nelcasoincuivenis-
seaccertatoilcoinvolgimentodi
unmaggiorenne.
Ècertocomunque,secondola
prassi,cheverràquantoprimadi-
spostal’autopsiasulcorpicino,
perstabilire lecausedellamorte
edunquesesitrattidiunadisgra-
ziaodi infanticidio.Igenitoridel-
laragazza,standoaquantosiè
potutoapprendere,nonsarebbe-
rostatialcorrentedellagravi-
danza.Maèstatalamammaad
accompagnarelafigliaalpronto
soccorsodell’ospedale.
Erainveceall’ottavomeselaven-
tennenelvicentino.Ancheleiha
datoalla luce-sembravivoevita-
le-unmaschio,ditrechili,nelba-
gnodicasa.Ilcorpodelneonatoè
statoritrovatonelwatererecu-
peratodalpersonalediun’ambu-
lanzachiamatadaigenitoridella
giovane,ricoveratainospedalein
statodishock,oltrecheperuna
graveemorragia.Siaifamiliari,
sia ilsuoragazzo,uncoetaneo
conilqualelarelazioneduravada
unpaiod’anni,ascoltati inque-
sturaaVicenza,avrebberonega-
todiessereaconoscenzadella
gravidanza.Laragazzanonèan-
coraingradodirisponderealle
domandedelpmAntoninoDeSil-
vestri.
Duevicende,quelledelleragazze
edeineonati,davveroterribili.

Quei blue jeans
anti-violenza

Tradimento lecito
se lei rifiuta lui

Riviste porno
mostrate ai minori

Sesso in auto solo
con vetri fumé

■ Il10febbraio, igiudizidellaSu-
premaCorte-terzasezionepe-
nale-miseroindubbiolalegitti-
mitàdiunacondannaperstupro
ancheperchélavittimadella
violenza«indossavajeansdiffi-
cilidasfilare».

Lasentenzafecegrandissimo
scalpore.Perprotesta,ilgiorno
dopo,molteparlamentarisipre-
sentaronoinaulainjeans.La
presidentedellacommissione
PariOpportunità,SilviaCosta,
chiesealConsigliodeiministridi
trasferire lecompetenzeinme-
ritoallequestionidiviolenza
sessualedallaTerzaallaQuarta
oQuintasezionechesioccupa-
no,dinorma,direaticontrola
persona.

■ 18marzo.Selamogliealettosi
sottraeai«dovericoniugali», la
colpadellaseparazionenonpuò
essereaddebitataalmarito
quandol’uomo,stancodianni
«inbianco»,allafinesidecidea
lasciarlaevaavivereconun’al-
tra.Perchéincasidelgenerela
pretesaviolazionedeldoveredi
fedeltàel’allontanamentodel
maritodaldomicilioconiugale
sonosolounaconseguenza-e
nonlacausa-delfallimentodel
matrimonio.CosìlaIsez.civile
dellaCassazione-sentenza
massimatan.2444-accolseil
ricorsodiGaetanoF.,maritodi
MariaD.A.,respintodalladonna
findal1972,pocodopolanasci-
tadelsecondogenito.

■ 2aprile.Nonèun«attosessua-
le»enonènemmenoreatodi
corruzionediminorenne,mo-
strarerivisteecassetteporno
adunaragazzina.Paroladella
Cassazione,terzasezionepena-
le,chehadefinitivamenteassol-
tounimputatocondannatoad
unannodireclusioneperaver
indotto5ragazziniacommette-
re,secondoigiudicid’appello,
attidi libidine.Questoperché
l’uomoavevamostratolorogior-
nalievidoecassetteacontenuto
pornografico.Unacondotta
che,secondolasupremaCorte,
esuladalconcettoedalsignifi-
catodi«attosessuale»:nonc’è
stato,infatti,coinvolgimentofi-
sicotral’uomoeicinqueminori.

■ 8aprile.Farel’amoreinmacchi-
na?Èunreatochefarischiare
addiritturalaprigione.Certose
sièsceltalastradacomeluogo
confacentepersoddisfarele
proprievoglie.Coppiette,dun-
que,maggioreattenzionealla
privacydellevostrepassionie
nonsoloinnomedel«buongu-
sto».

PerlaCassazione,ancorater-
zasezionepenale,commettein-
fatti«unattoosceno»enonsolo
ungestocontrarioallapubblica
decenzachisi«congiungecar-
nalmente»abordodiunauto
parcheggiataall’aperto.Soprat-
tuttosequestononhaivetri«ve-
lati»odiquelgrigio«fumé»tan-
toinvogad’oltralpe.

Cassazione sotto accusa
«Basta con quei giudici»
Un coro di no alla sentenza sullo stupro L’aula magna della Corte di Cassazione Monteforte/Ansa

ROMA «Passa dietro un tecnici-
smo e un formalismo esasperati
unmessaggiosconfortante:nonsi
tiene conto della sensibilità delle
persone e delle donne in partico-
lare». Forse è questa frase di un
pubblico ministero di Roma,
Francesco Dall’Olio, il commento
piùappropriatoalladecisionedel-
laCassazioneinmeritoallostupro
commesso su una ragazza al setti-
mo mese di gravidanza. Perché
probabilmente è vero che la «leg-
ge» è stata applicata «corretta-
mente», ma il contenuto di quel
giudizioindignatuttalasocietàci-
vile. Davvero quella sentenza del
tribunale, confermata dalla Cas-
sazione, che condannava lo stu-
pratore a 14 mesi con la condizio-

nale, può ritenersi adeguata allo
spirito della legge sulla violenza
sessuale? E la Suprema Corte dav-
vero non poteva far altro che rati-
ficare quella decisione che non
prevedeaggravantiquandolostu-
pro è commesso su una donna al
settimomesedigravidanza?

Secondo la psicoanalista Silvia
Vegetti Finzi «viviamo in una so-
cietà incuiesisteunaprofondadi-
vergenza tra ilmododi legiferaree
il modo di sentire l’identità della
donna». Un fatto culturale, per-
ché «se le donne - prosegue la psi-
coanalista - si sono interrogate a
lungo sulla violenza sessuale, gli
uominidevonoancorafarloefan-
no di tutto per evitare la questio-
ne». E in questo contesto «trionfa

purtroppo -aggiunge lapsichiatra
Annelore Homberg - l’arcaico
pensiero diproprietà edi possesso
della donna», tantopiù se l’uomo
è marito o fidanzato. «Unasocietà
- sottolinea ancora la psichiatra -
che non vuole accettare la libertà
sessuale.Ilconsensoaunrapporto
non ci può essere una volta per
tutte:puòvalere inunmomentoe
nonvalerepiùunattimodopo».E
la conferma a questa mentalità
trionfantevienedalledichiarazio-
ni dell’avvocato del condannato,
il quale ritiene la sentenza «più
che corretta». Infatti durante il
processo di primo grado la donna
violentata e il fidanzato convive-
vano e questo - secondo l’avvoca-
to -ha fattopendere il giudiziodei

giudici diprimo gradoperun’ipo-
tesidireatonongrave.D’altrapar-
te l’uomocondannatoperstupro-
racconta ancora l’avvocato - disse
aigiudicicheil rapportoconlasua
convivente era turbolento e che
quasi sempre al termine dei litigi,
si riappacificavano facendo l’a-
more».

Intanto c’è anche la richiesta di
sottrarre la competenza a giudica-
re sul reato di violenza sessuale al-
la terza sezione della Corte di Cas-
sazioneche - secondoAnnaMaria
RivielloeLauraCima,componen-
ti della commissione Pari Oppor-
tunità - «ancora una volta ha di-
mostratodiinterpretarelaleggein
modo non corrispondente alla
culturaeallasensibilitàormaima-

turate nel paese». E tuttavia non è
semplice sottrarre la competenza
a una delle sei sezioni penali edel-
le quattro civili della Corte diCas-
sazione.Infatti lacompetenzavie-
ne attribuita dal Presidente il qua-
le ogni due anni può rivedere le
«tabelle», ma sulla base della fun-
zionalitàdellasezioneenoncerta-
mente per i contenuti delle deci-
sioni. «Una sentenza astratta e
provocatoria - commenta il verde
Athos DeLuca - che ingeneracon-
fusione e disorientamento nei cit-
tadini rispetto alla giustizia». Ric-
cardo Pedrizzi di An invece non
prende affatto in considerazione
il verdetto della Cassazione, ma
punta il dito contro la legge sulla
violenza sessuale «profondamen-

te sbagliata, che va radicalmente
riformata». La stessa opinione di
Elena Gazzola, assessore alle pari
opportunità della regione Lom-
bardia, per la quale la normativa
lascia un margine eccessivo di di-
screzionalitàaigiudici.

«Sentenza scandalosa», secon-
do Irene Pivetti, ora Udr, per la
qualelasicurezzapersonaleeladi-
gnitàdelledonne«contanomeno
di un furto d’auto». Infine da regi-
strare la posizione dell’avvocato
Carlo Taormina che vede dietro le
criticheelepolemicheundisegno
politico «di attacco e delegittima-
zione della Suprema Corte», la
quale proprio per le funzioni che
esercitapiacerebbeapochi.

A.Mo.

Napoli, turista giapponese ucciso per una rapina
Il cardinal Giordano: «Orrore e barbarie»
Gaetano Cola, presidente degli imprenditori campani: «Intervenga il governo»

La Procura di Roma apre un’inchiesta
sulla morte di un detenuto a Rebibbia
L’uomo è stato trovato senza vita nella sua cella venerdì

NAPOLI Unturistagiapponesedi
77 anni è morto ieri a Napoli per
le ferite riportate durante una ra-
pina avvenuta ieri sera nelle vici-
nanze della stazione Centrale. Il
turista, del quale non sono state
rese note le generalità, viaggiava
da soloed era giunto propriodue
giorni fa in città. Nessuno, a
quanto si è appreso, ha assistito
alla tragica rapina durante la
quale l’uomo, secondo unprimo
esame dei medici, è stato colpito
con inusitata violenza, probabil-
mente a calci e pugni. L’anziano
turista, che aveva in tasca pianti-
ne della città, programmi per
escursioni nelle isole e alcuni bi-
glietti di trasporto, è
stato soccorso da
un’ambulanza della
CroceRossachiama-
ta con una telefona-
ta anonima. I soc-
corritori hanno tro-
vato l’uomo privo di
sensi e con il volto
tumefatto. All’ospe-
dale«LoretoMare», i
sanitari gli hanno ri-
scontrato untrauma
cranico, probabile
causa della successi-
va morte, contusio-
ni ed escoriazioni su tutto il cor-
po.

Inutili il ricovero in rianima-
zione ed i tentativi dei medici:
l’uomo è morto senza riprendere
conoscenza. Sulla vicenda inda-
ga la Questura di Napoli che ha
già avvertito l’ambasciata giap-
ponese. «Stiamo indagando con
ogni mezzo», affermano gli
agenti. Gli investigatori stanno
tentando ora una ricostruzione

dei movimenti del turista dopo
l’arrivoaNapoli.Unaoperazione
resa assai ardua dalla mancanza
assoluta di testimoni. Un’ipotesi
ritenuta plausibile è che l’uomo,
giuntoconuntrenoallastazione
centrale, abbia chiesto informa-
zioniaqualcuno.Mapersuasfor-
tuna si è imbattutonella persona
«sbagliata». L’uomo potrebbees-
serestatoattirato inunluogoiso-
lato, in via Gianturco, vicino alla
stazione della metropolitana, al
fine di rapinarlo. La sua reazione
hascatenatola furiaomicidadel-
l’assassino o degli assassini: l’an-
zianoturistaèstatotrovatoconil
manicodellavaligiaancorastret-

to in una mano, segno secondo
gli investigatori di un estremo,
quantovano, tentativodioppor-
reresistenzaagliaggressori.

Molte le reazioni di sgomento
e preoccupazione alla notizia.
«Orrore» per l’episodio, ma an-
che speranza che un «folle gesto
di violenza» non causi una «in-
giusta criminalizzazione» del-
l’interacittà.Così ilcardinaleMi-
chele Giordano, arcivescovo del

capoluogocampano,commenta
- l’uccisionedelturista.«Èunepi-
sodio - rileva Giordano - che su-
scita orrore perché dimostra a
quale livello di barbarie e di di-
sprezzo della vita si sia giunti.
Stroncareun’esistenza inunmo-
do così assurdo ed efferato è il
peggior campanello d’allarme
sul degrado morale e sociale del
tempo in cui viviamo». «Sarebbe
ingiusto e fuori lungo - tiene a
sottolineare il presule - crimina-
lizzarelacittàperunfollegestodi
violenza; nello stesso tempo, pe-
rò, non possiamo non riflettere
sulla necessità di moltiplicare gli
sforzi preventivie repressivi con-

tro la cosiddetta mi-
crocriminalità, e di
combattere il male
soprattutto a livello
culturale e morale».
Infatti «se non si dif-
fonde la cultura della
sacralità della vita
umana, se non si in-
segnano ai giovani
valori forti -conclude
Giordano - sarà ben
difficile evitare che la
barbarie,primaopoi,
torni a insanguinare
le strade della nostra

Napoli o di qualsiasi altra metro-
poli».

Commenti simili anche tra gli
operatori turistici del capoluogo
campano. «La morte diun uomo
fa passare in secondo piano i no-
stri problemi - premette il presi-
dente degli albergatori napoleta-
ni Mario Pagliari -ma c’e un peri-
colo: che i giapponesi, così fati-
cosamente “conquistati” ci ab-
bandonino dopo questo even-

to». Il turista è forse morto per
aver chiesto informazioni al suo
assassino. Non poteva rivolegrsi
ad un ufficio informazioni? «La
vicenda ripropone - risponde Pa-
gliari - ilproblemaannosodiuna
assistenza assolutamente caren-
tenei luoghidiarrivo».Interven-
ti per «blindare» determinate
aree del territorio cittadino so-
prattutto per tutelare il turismo
chiedeilpresidentedellaCamera
di Commercio, Lucio Barone Lu-
maga. «Quanto è avvenuto è in-
credibile - dice -, sollecito un in-
terventoalgovernopergarantire
la vivibilità in città ai napoletani
e ai turisti». «Sconcertato» è an-
cheGaetanoCola,presidentede-
gli industriali campani: «Napoli
non riesce a risolvere i suoi pro-
blemi sulla criminalità». «Noi
imprenditori -aggiungeCola-da
tempo poniamo il problema: es-
soèunodei fattorinegativiper lo
sviluppo e la vivibilità. Al mini-
stro Jervolino chiedo, così come
è successo a Milano, che il gover-
no si muova e si faccia un pro-
gramma organico contro la cri-
minalità. Ma servono anche svi-
luppoelavoro».

Mirella Barracco, presidente
della Fondazione Napoli 99, af-
ferma: «Qualunque cosa si dica
adesso rischia diapparire sconta-
ta».

Ma poi aggiunge: «Non mi ero
mai illusa che i problemi fossero
risolti; Napoli è una realtà molto
complessa».«Hosempreavutola
sensazione - conclude - che tutti
insieme stavamo camminando,
conunosforzoimmenso,sull’or-
lo di un precipizio con il rischio
diricaderci».

ROMA La procura di Roma ha
aperto un’inchiesta sulla morte di
Natale D’Ignazi, di 33 anni, di Ge-
rano, ildetenuto trovatocadavere
venerdìmattinanellasuacellanel
carcere di Rebibbia dove era stato
rinchiuso mercoledì per aver eva-
so gli arresti domicliari. Gli accer-
tamenti sono affidati al sostituto
procuratore Settembrino Nebbio-
so. Per il momento non vengono
ipotizzati reati anche perché si at-
tende che l’autopsia chiarisca le
cause del decesso. D’Ignazi, che
nel giro di un paio di giorni aveva
tentatol’evasioneperbenduevol-
te dagli arresti domiciliari dal suo
paese, è stato trovato disteso sulla

sua branda coperto da un lenzuo-
lo. Sul cadavere, secondo quanto
si èappreso, non sonostati trovati
segni di violenza. La morte po-
trebbe essere stata causata dall’as-
sunzione di sostanze stupefacenti
odaunarrestocardiaco.Lanotizia
della morte di quello che era stato
definito «l’evaso di Pasquetta», è
stata coltaconstuporenelpiccolo
paese dove D’Ignazi viveva, agli
arrestidomiciliari,conlafamiglia,
molto conosciuta e rispettata a
Gerano. «Natale aveva un caratte-
re allegro», ha detto un conoscen-
te. Il giovane in passato aveva la-
voratocomemanovale,poierain-
corso in alcuni reati, tra i quali

quelli legati a vicende di stupefa-
centi. Secondo il presidente della
Consulta cittadina permanente
per i problemi penitenziari del co-
munediRoma,LilloDiMauro,«le
condizioni igienico-sanitarie del
carcere sono precarie e la direzio-
ne sanitaria del penitenziario si ri-
fiuta di prendere in consegna il
metadone e somministrarlo in as-
senza degli operatori Sert». Di
Mauro ha sostenuto che «non si
permette così il trattamento ai de-
tenuti assenti per motivi giudizia-
ri. Il carcere è divenuto il luogo di
disagi estremi e rischia di subire
un processo di tipo involutivo e
regressivo».

“Ma spero
non sia

criminalizzata
ingiustamente
tutta la nostra

città
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